La Lezione Tipo del progetto Hocus e Lotus

Script 1: Hocus the dinocroc

Summary: Hocus, a dinocroc, hatches from an egg. When he meets a bird, he wonders if he is a bird. When he meets a duck, he wonders if he is a duck. When he meets a frog, he wonders if he is a frog. But he isn’t any of these. Then he finds a mirror and decides he is Hocus the dinocroc.

Act 1

Actions






Language

The pupils are in a circle. The teacher is one step 

outside the circle. The teacher indicates the centre 

of the circle. Here lies an immaginary egg.

The teacher as narrator:




Once upon a time there was an egg

The teacher makes an egg shape with her hands. 

Then she says:






The egg of a dinocroc. And inside the 

egg was Hocus!

The teacher goes back to the circle and crouches as

 if she were inside an egg:





croc croc croc

The teacher as narrator outside the circle, cups her ear

And whispers:







Sssh… Sssssh listen!










Sssh… Sssssh listen!

The pupils cup their ears and listen. Then say:


Sssh… Sssssh listen!

The teacher returns to the position of the curled-up

Hocus and knocks against the inside of the eggshell 

with her fists:







Rat tat tat

The teacher beckons the children to close in the 

circle and imitates her:





Rat tat tat

The teacher as narrator:





Hey, what’s this?

The teacher stays where she is and followed by 

the pupils knocks louder:





Rat Tat Tat!

Louder:







Rat tat tat

The teacher carefully breaks the egg from inside, 

pushing the eggshell away with alternate hands as 

she says “crrrk”, and slowly rising from the crouched 

position:







Croc… croc… croc… croc

All the children do the same:





croc… croc… croc

When all the children are standing, the teacher

as Hocus steps out of the shell and looks around

the new world with amazement:




Oooh!

Hocus says while arising one hand in greeting:


 Hello!

La durata delle lezioni è di 30 minuti al giorno per 5 giorni settimanali e prevede le seguenti attività:

1. rito d’ingresso nel “mondo magico” con la vestizione della maglietta magica e il passaggio mentale dalla L1 alla L2;

2. l’esecuzione del format narrativo attraverso il teatro mimico;

3. il canto, con l’esecuzione di gesti, della minioperetta;

4. la visione del testo illustrato della storia del copione o la realizzazione di un esercizio;

5. rito d’uscita dal mondo magico svestendo la maglietta magica e ritornando a parlare e a capire di nuovo la lingua 1.

Schema p. 35

Base teorica 

Ogni format prevede una progressione linguistica che implica tre diversi livelli di difficoltà:

· impiego iniziale di parole singole e brevi espressioni;

· seconda fase con impiego di frasi nucleari semplici;

· terza fase in cui dominano le frasi ampliate.

Questa scala di complessità è rispettata nell’ambito di ogni format. Ciò che cambia da un format all’altro è solo il lessico. 

- frase nucleare completa (NC): costituita da un predicato e dagli argomenti necessari alla comprensione del suo significato (“Giovanni mangia la mela”). Quando manca uno o più di uno degli argomenti richiesti alla comprensione del predicato, la frase è considerata incompleta (NI). 

- frase ampliata (A): costituita dalla frase nucleare e da uno o più elementi non previsti dal predicato. Generalmente si tratta di avverbiali e modificatori del nome che forniscono informazioni aggiuntive rispetto al significato della frase nucleare: ad es. “Giovanni mangia la mela rossa”, in “rossa” è l’elemento ampliato. E’ considerata incompleta (AI) quando manca un argomento necessario al completamento del significato del predicato, malgrado la presenza di elementi “ampliati”.

- frase complessa (C): costituita da due frasi nucleari con particolari relazioni, ovvero le frasi relative (che modificano un nome) e le frasi “inserite”, in cui un argomento del predicato diventa a sua volta un verbo (“Giovanni voleva mangiare una mela”). Le frasi complesse sono incomplete (CI) quando mancano gli argomenti ma presentano comunque due predicati.

- frasi binucleari (B): è formata da due strutture nucleari legate tra di loro da un connettivo (“Giovanni mangia la mela poi torna in aula). Sono incomplete (BI) se ai predicati manca un argomento.

L’indagine si è fondata sulla registrazione dei racconti eseguito da insegnanti e bambini, di cui si sono analizzati il lessico e le strutture frasali.

Pretest somministrato agli insegnanti: pp. 102 e 104; da 107 a 109; 118 e 119; da 120 a 123; 128 e 129; da 129 a 133.

Post-test somministrato agli insegnanti: da p. 143 a p.145.

Invenzione di una storia nuova: p. 147 e 148

Cosa ci si può aspettare in termini di resa linguistica per i bambini?

Le domande/obiettivi che ci si è posti all’inizio della sperimentazione sono le seguenti:

· i bambini saranno capaci di raccontare storie in maniera spontanea (lasciando scegliere tra le storie conosciute quelle che vogliono raccontare usando le immagini)?

· Saranno in grado di produrre frasi o solo singole parole ed espressioni? Se produrranno frasi, di che tipo saranno?

· Salteranno alcuni episodi?

· I bambini di provenienza sociale più elevata mostreranno risultati migliori?

· Saranno capaci di inventare nuove storie (sulla base di supporti diversi da quelli conosciuti o addirittura senza supporti?).

Per la precisione, ci si aspetta che alla fine del 2° anno di insegnamento i bambini sappiano raccontare brevi storie sulla base dei format conosciuti con l’aiuto di libricini illustrati, utilizzando non tanto singole parole ma frasi disposte in sequenza logica. Per la fine del 3° anno (tra i 5 e i 6 anni) ci si può aspettare probabilmente che sappiano anche inventare storie nuove e rivolgersi all’insegnante utilizzando frasi nucleari semplici ed ampliate basate sulle esperienze vissute in classe.

Ci si aspettava dunque più o meno gli stessi risultati constatati per gli insegnanti.

I bambini sono stati intervistati dunque alla fine del 2° anno e del terzo anno. 

Ogni bambino ha deciso da solo se sostenere o no la prova. Sono stati divisi in tre classi sociali a seconda del grado di istruzione e della professione dei genitori. 

Gli intervistati hanno quasi tutti 4 e 5 anni rispettivamente per la 1a e la 2° intervista.

1° Ciclo di interviste

I 113 bambini hanno prodotto 396 parole differenti. Quanto alle strutture frasali, i bambini mostrano, sempre se presi complessivamente, di usare tutte le strutture presenti nei format: nucleari semplici, ampliate, complesse, binucleari. C’è più precisamente un ordine di frequenza del tipo.

nucleari complete, frasi ampliate, parole singole, nucleari incomplete

Le strutture complesse e le binucleari compaiono poco e non tutti i bambini le producono.

Tali risultati sono simili a quanto emerge dal percorso di apprendimento di una L1.

pp. 180 e 181 (solo chocolate), p. 182, p. 189-190

pp. 194 e 196

pp. 198-199

2° Ciclo di Interviste

Anche in questa seconda tornata di interviste sono stati analizzati il lessico e la struttura della frase. In più, però, è stata analizzata la struttura della narrazione, al fine di vedere come i bambini elaboravano e sviluppavano ciascuna componente del racconto. E’ stata dunque maggiormente valutata la componente testuale e dunque la capacità di organizzazione olistica del racconto, ivi inclusa la sequenza spazio-temporale.

I risultati alla fine del 2 anno mostrano dei risultati decisamente migliori: quasi 55 parole nuove per racconto contro le 33 del 1° anno.

Si è ipotizzato che per la fine del 2° anno di sperimentazione i bambini non usassero più strutture frasali incomplete e che ricorressero di frequente a strutture complesse, binucleari. Tale aspettativa è stata realizzata solo in parte: i bambini continuano ad usare frasi incomplete e sintagmi, ma usano soprattutto frasi nucleari complete ed ampliate e espressioni. Non mancano strutture complesse come le relative e le binucleari. 

(1)

This is the story of rat in jungle. 

Dum dum dum daradum dum dum. Oh the sun, it’s so bright, oh the sun, it’s so bright and it’s so hot. Dum dum dum daradum dum dum. In the jungle there was a monkey. Hallo rat. Oh oh! I’m afraid. Don’t be afraid, I no eat you. I eat bananas. Bye bye rat. Bye bye monkey. Dum dum dum daradum dum dum. Rat was walking in the jungle. I’m a giraffe. Oh oh! Don’t be afraid. I’m a, I’m a leaves in the sky. Bye bye rat. Bye bye giraffe. Oh I’m so glad! Bye bye. No eat you ## I’m a ## Rat continued to walking in the jungle. Dum dum dum daradum dum dum. In the jungle there was a fearful animal # and elephant. Oh oh! I’m afraid! Oh don’t be afraid, I’m no eat you, I eat a peanuts. Bye bye. I’m so glad! Bye bye. Bye bye rat. Bye bye elephant. In the jungke there is afearful animal. Dum durm daradum dum dum. In the jungle there was # a lion. Oh! I’m afraid! Uh! What shall I do! Oh look! I’m # look the tree! Up up up in the tree. Gruu! I’m hungry, I eat you! Gruu! Help help! Oh look the magic bird! I’m a magic bird. And you stay there! Thank you magic bird, thank you magic bird, you saved my life. Thank you magic bird, thank you magic bird, you saved my life. This feather is a magic feather. Stroke it, stroke it and say the magic words: amalaamalaait and every thing was okey! Thank you magic bird. Bye bye. 

(2)

This is the story of Butterfly in the park. Once upon a time Butterfly was flying in the park. In the park there are Rat with balloons, Duck and Frog. Rat said: Beautiful balloons! Butterfly stolen two balloons, one yellow, another blue. The balloons are heavy. Butterfly: oh the balloons in the sky! The ballons flying towards the sky.

Risultati relativi alle storie INVENTATE

Alla fine della sperimentazione è stato anche proposto ai bambini di inventare una storia sulla base di una serie di immagini proposte dai ricercatori, e tutte basate su una tipologia di eventi ricavata dalle 15 storie che i bambini già conoscevano. I personaggi e lo stile dei paesaggi somigliavano ugualmente alle storie già conosciute.

Tutti i bambini sono stati in grado di riprodurre una storia in maniera fluente con parole, espressioni e frasi complete

I bambini riproduscono nelle storie inventate gli stessi fenomeni visti per le narrazioni relative ai format che conoscono:

(1) A: The frog + to the pijama party with the airplane

   INS: Came

(2) R: and the frog the ball in the face of the giant

INS: threw

…

R: He down in the pond

INS: fell down

(3)
M.: The lion eat meat

R.: And the frog gnam gnam the lion

(4) R.: the frog splash in the pond

(5) R.: The bycicle sboom in the tree

(6)

R: And the doctor going to the piscina

INS: Where?

R: Piscin, ciaf ciaf. The doctor with the giant

INS: And was he walking?

R: No, he nuotes

INS: Ah he was swimming

(7)

INS: Who was at the pigiama party?

R: The squales

INS: What?

R: [per non interrompere la magia taglia un pezzo di carta a forma di pinna e se la mette sulla schiena]

INS: Is he dangerous?

R: big

Insegnante “magica” vs insegnante “non magica”

narrazione → pausa → narrazione

narrazione →
pausa

narrazione →
pausa



   ↓

     ↑



comando →      pausa

Insegnamento immersivo della LS

(8) 

U: One day the cow is die because somebody take a dog…

U: When the cow is die after one day becomes a zombie because the pitbull was a zombie. The farmer think that the zombie don’t ++

D: But the farmer do karate to the zombie and the zombie is dead.

U: No, the zombie come in the house and the farmer was scared, but the farmer do karate and bite him there time.

